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ARTICOLO 

dell e„r agi o n_i 

DEL DOMINIO) 
ChehalaSerenifs.R.epub. di Venetia 
' Sopra il fao Golfo per il ius Belli 

v Videlicet 

VITTORIA NAVALE CONTRA 

Federico l. Imp . (^r* tAtta di Papa Al ej] andrò III . 



Propoftoda Cirillo Mechclccontra le Scritture impugnatale 
d 'alcuni Napolitani . 

Orna molto a proposto nelle caufè fo- 
retti > come tnfignano i Rhetori,trala - 
/ciarla discuta [opra le ragioni del- 
l' Atter fario, quZdo fon tanto forti# ga- 
gliarde ^che non fi pofiono distruggere. 
‘Terò fi ftiol parlar fuor di propofito gi- 
rando la caufi fa or del fino aiuto, per ti- 
yar tl Giudice Juor del buon fenfo , che non attenda le buone ragio- 
ni, e faccia fentenza ingiuria . Queflo arti fido vien yfato da al - 
cunicottori meffi fu non da altri , che da diabolico Spirito a far 
far nouitd per turbano» della publica quiete con far yenir y afil- 
li amati Forafiieri tnqtiefio Golfo in futura p emide delcom - 
nrnn commercio, e della ficurta delle città maritine, contro le an- 
tiche, e legali ragioni , che ne ha queiìa Seremfima RepubUca 
inue terate approdate acconfentite da tutto i mondo da grandi, e- 

da piccioli da Principi , e da tuffigli ordini fino dadi y Iti mi pie- 
' ’ ‘ A J bei 
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bei con prefirìttion de ficolì,chey'i hauta pofio filentio 3 operarlo» 
per certo diabolica per metter alle mìtili 'Principi, che non bab- 
bi no A goder la pace, la qual il Signor nsfiro in mtnifìefio^ ttttel- 
ia ha /or lafcìata . Segno di qttefìo è che alla prima comminàaao a 
firiuer centra C autorità del Papa, che è il primo affatto commune 
delti beretici , e nouatorì-, quali il dianolo mette in battaglia per 
rouinar il mondo. 0 come a quefta di Sfitta fi tirano-, fingono che i 
Signori Venitiani fondino le loro ragioni su priuilegio di Papa , 
fgj finger aiorese per di Struggerlo, fuor dì propofito trattano 
contrai' autorità loro, e gli mefiedano come fuffero quelli delle 
carte de tarocchi, che al fin con mattieriey ebagatellc p eeiuochi 
di mano materia di tanta importane trattano , niente degne nt 
del nome di Dottore, ne di Chrifliano-,cos'ì inf amano fi, & a certo 
modo i mini Ciri de Princìpi , come che a bella po/la vadino incon- 
trar briga per ejferadoprati,e metter di feneceffnà a Principi 
loro in tal maneggi, maffimamentenel 'pe^no di Napoli , doueè 
fama, che le contentini fin State nutrie .te piu per volontà ,dei 
-Capitani, che per confinùrnento dei R.. [Guidar, lib.j.car* 
151 .] None vero altramcnte,che i S’ig. Veni ritmi fq$dàm le lor 
ragioni del Domìnio del Golfo su primiero di Papa, ne di Impe- 
rar ore; che fedo fojfe forfè per certe occafioni non tornerebbe conto 
aprirne bocca : pero quefìi Dottori fondàdo la lor dìfputa fu cosi 
sfacciato , e vano mendacio fanno a pugni , e danno de cal^J a ro- 
uaìo,e combattono fen%a wcotroicome 1 tori uinti, che han perdu- 
ta lagiuuencaidicendocofè,che Venitiani manco file fognane s (è? 
art ificiofàm ente l affano quelle, che pubicamente fi leggono frit- 
te altra de tanti antichi , da Marc «Antonio Pellegrini nel hb.%. 
de iure fifii 3 daAngiolo Matteaccio nel Itb.i. deviaiuris 3 da 
Gio: Battista Leoni nel libro delle Qonfiderationi fopr a il Guic- 
ciardini s da AuguSìo T reo nelfuo Panegirico-, da Giacomo Chiz- 
™ola nel fùo Configlio , OS Allegatane publicata nelfùpplimento 
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del! HìftorU de 7J fiocchi s e da Pro Spero Vrbanì nella Ai fi fa fat- 
ta cantra Emanuel Torte fi glia Spagnuolo . Gli antichi lurifion- 
fùlti non hauendo trottato chi habbia firitto , ne detto incontra- 
rio del Dominio, che ha la Republtcafopra il Golfo difi ero, che ha» 
uea prefinttione immemorabile, "volendo dir non effiruì bi fogno 
dimoflrar altro titolo s facendo que fio effetto la prefinttione tan- 
to antica , che fi babbi à creder il maggiore piufaldo , e forte che 
pojfa mantener tal pojfejfo : contro quali ardifcono Straparlar di- 
cendoli ejfer ignoranti dell' Hi fiorir , e fono tali , che hanno acqui - 
Stato nome de prudenti , co ‘ quali figouerna il mondo . éMa quel- 
li, chefir tuono per laRepublicagli allegano , e fine feruono per 
testimoni , come furono per tempora della prlfcrittione non mai 
interrotta à fuoi tempi . A queSii gli Auerfarij oppongono testi- 
monio de Ut fiorici, che rìferifconodmerfi Re in diuer fi tempi cf 
fer "venuti in Golfo con legni armati, e però habbino interrotta 
la preferiti ione , del qualcafo fecondo i termini legali bi/ògneria, 
che cerca fiero di accordar tali testimoni i come facilmente fi può 
fare, quando fi dica, che qùe’ Re fieno "Venuti conhauer ottenuta 
licenza dalla Republica r perche ifuoi Qonfultori M. Antonio Pel- 
legrini , e Giacomo Chiesuola nella di Sfuta fatta auanti i Com- 
minar ij Imperiali adducono Principi , che yi fono Tenuti & han- 
no addir» andata tal lìcerla , doue bifognaàirs quod folitum 
eft fieri praefutnitur fa&um j che quel che è J olito farfi sì pre- 
fuma fatto, fi ben none Spiegato [ ad allegata per Corn con- 
fi!. 28 7 .num.i z.volum.z ] Sopra che gli Auerfarij fi riduco^ 
no a dire, che bifignerebbe mostrar, che almen due molte fìhauef- 
fe fatta refi Slenza, ; ma dalle cofe feguenti lo intenderanno ; però 
lafcieremo molte altre riSfofte legali , che fi pojfino dare a tal in- 
Stanca. %Ma perche contra così gran legge della prefinttione fi 
ardtfie parlare , e fìdeue render conto di titolo di così antico pofi 
fiJJ'o per ouiar , fiper mia di ragione fi può, a quel male , che po- 
trebbe 
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jn‘ù fcrìttìonè di bando imperi a/e. I Signóri 'Dottori Napolitani 
hanno opinion in contrario , dicono che non ci fa altro Principe di 
tutto' l mondo fe non quel, che dichiara /’ Euangelio effer il ‘Prin- 
cipe delle tenebre : nientedimeno Carlo V.che pur fu zAtio del mo- 
derno Sereniamo T\e Catholico Signor loro , ^vsò questo titolo 
quando giunto in Africa mandò -A dimandar Algier ad Ajjanagà 
Capitante Gouernator 3 che lo teneua 3 facendogli dir 3 che er a Jm - 
perator Sign. del mondo giunto ìui per casi igar quei ladroni : di- 
cono che quefìa e inuetion de Leggifìisma la iuuention 3 che l lmpe 
rator fi chiami , Dominus mundi >e nelle fìefie leggi, doue efì 
truoua.no che' l mar fa communej fèe quella^anco quella farebbe 
inuentioneXo qtteflo titolo Federico l.occupaua la italiane prete- 
deuafi la Sicilia, della qual finalmente s'impoftefsò co'l matri- 
monio di tArrigo fto figliuolo in Cojìanza herede del Regno , che 
poi per uenne in Federico l l.fito N epote . Con queflo titolo Fede- 
rico fi hauca arrogata anco la elettion al Pontificato , e foflentaua 
gli Antipapi contra cAlejs andrò vero Pontifica al qual non vi 
(fendo alcun ‘Principe , che indifefa di Aleffandro fi opponcjfc, 
queflo incognito 3 e paurofo ricorfe inVenetia; doue pale fato al 
Doge Zìani 3 & all'Imperatore , quel fi adoperò con ditterfi buo- 
ni offici) di pace con l'Imperatore s queflo non r volendo ac quotar fi 
mandò vna potente armata nell' (Adriatico capitanata daOttcn 
fio figliuolo i gionto in Hiflria mandò a dimandar con minaccio 
al Doge 3 che gli dafe il ‘Papa nelle mani . Vdita la ingiuria del- 
le minaccie 3 c di efler venuta armata nel Golfo 3 del quale per le 
„ vittorie hauute ff edulmente contra i T{edi Sicilia , e Napoli la 
Republica era finza alcuna contradittion patrona ; e trattandof 
della difefi della libertà della (fhiefa co'l mantener il vero Papa , 
il Doge con quaranta galere col Popolo di Venetia 3 che -~L>i con- 
tar fe ad armarle 3 andò ad incontrar l'armata Imperiale al pro- 
montorio di S albore > doue combattendola vittoriofò la prefè con 
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Otto» figliuolo delf Imperatori . Venuto il Doge con fornai trion- 
fo à Veneti a il Papa lo incontrò » erìceuendolo con gran fé fi a gli 
mifè ’vn annello in dito ; fg) inflituì la famofà fòlennità del ffon- 
S3 falitio del mare 3 e dif e infine . Vt omnes intclligancM a- 

35 RI S POSSE SS IONEM IVRB BELLI VBSTRO 
deaeri imperio . Cioe\accioche tutti intendano 3 che la 
pojjc/fion del mar [ che hora Voi tenete ] iure belili douutaalyo- 
fro Imperio . al che nonreclamo , ne ponto contradiffe Culi elmo 
He di Sicilia } ma fi contento di quindici anni di tnegua co l* Im- 
peratore mandata a torre a Venetia accompagnando il Papa ne’ 

Juoi rvi aggi con t redeci galere in emenda di quanto haueffe man- - 
caro, b per impotenza. y b per fellonia 3 per la qual mcritaua perder 
d fogno j ma per certo 3 b per Prunaio per Poltra le ragion 3 fe pur 
nehauejfehauuto fui mar Adriatico , harebbe perduta, ptrefer 
Piato a <~veder la fila } e. non f hauer congiùnto con altri a de- 
fènder il Papa 3 come per legge feudale è decifò , ejfendo Juo v af- 
follo .. Quinci è. continuata la- fòlennità nel dì dell’ Afìen fiori e: 
elei Signore } chc'l Doge.và co l Buceri toro fuor dei.due f attedi a 
fpofir il mare, co’l gettarne dentro vn anncldom giù fifa forai- 
33 nat ione predetta con quette parole . Deiponlamus tomaie 
33 infignum perpetui. Domini). Qoè sfacciamo qtccfht ceri- 
moniali fphjam , ornare ,per fogno di perpetuo dominio s e ciò fi 
fa alla preferii#- dadi oAtnhjaaiori dei maggior 'Principi del 
} Sondar apre fi ntanti lelov per fòtìe; c qnestogia tanti anni fonia 
ninna contradittione terrò . Quelle è tri principili articolo , che 
a 'gai fa di baio ai' do forti fimi'’ di fende U caufa \ facenti oppugna- 
tori fattemi fé gli sjr.afed jfero parvità pietra s non baie mura 
di Ha erico 3 dotte ci re noi alito , il\ pine 3 come adòprano per 
cadere j perche diffi maiali do questo punto } juor di cf 
f parlano 3 &• così fuor di propofta con arti filo galaz&'Jdo* 
trattano*. 

% Prima’. 
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TtìmUmi \ ch’l. Vip* »'» H *Ì*M ùmpttiUtfi m» 
iit ordine tl fpiritutle t * che'l mur mne fatto ne firn tutte , 
ne in ordine i metto, il Pepo non U pouunxomedernttnRe- 

I publlCO-,. * • <• r\ > • • t <• * - •> • 

.Secondo dicono , eh ft dice quello primiero eger neg Atti <Uì, 
Senato a Fedeli*, de fi pojfono mutar afitomo do s accattano 

anco, che fi fonda la pruouas* vpa cronica del Cardinal Befi<- 
rione efiifiente in quelli archi uij . • ... : 

Terzo, che quando pur ne apuarige pruoua reale di tal pm^ 
legio fu quando Papa Aìejfandro era in Fenetta non in liato fi 
libera 'volontà , e che tal tonctffi nefia Hata per minaccie , e 
f/WmfcxGuicciar.lib.S.pag^i 35 ] 

Ghtarto glogano il priuilegio ,cke dica hoc mare , cioè quel t rat ~ 
,to ,cheètra Fenctia,eCh£ggla'.' r.i... v - „ -• >‘ i 


Gìuintò parlano vn poco a propofito , ma 'vanamente in quau-r v 
io vogliano niegar la r vittoria mitra Federico -, dicono , che ciò 
fia rana fauola ; perche Ttpmoaldo Arcruefiouo di Salerno Am - 
bafciatore alla pace per Guhelmo fie di Sicilia , e Napoli nella 
fua cronica (par ben fatta a bella pofta per far non ft babbi a ere- 
dera quello fatte j poiché comincia tanti. anni auanti , e forni* 
fie pìullo l’anno figgente la pace, che ju del i l"jti.)ptìrò lo addu- 
cono, che fiacontradittorenon ne facendo alcuna mentiones ci- 
tano anco altri hifiorici j così vengono a niegar la nofira uitto- 
ri* fìtto nome di niegar il privilegio-'* \ . 

A quattro primi argomenti fe ben non fanno punto a propofì- 
to della caufa , perche i S ignori. Fenetiani non fondano ilfuo Do- 

minio del Golfo fu priuilegio pontificio, ne d'altri, fi potrebbe 

non rifonder', pur per moflrar , che rocce liana i lettori , denoti 
intendono , fi forfi intendono ffi y al privo fi rifonde, lofi andò 
le ri/pofie ordinarie de Padri Theolofs il Papa e inpoffefiody ar 
quelle conce [[mi sechi pretende fia ciofenza ragione "vada <& 

v 7 ‘ - £2 giu-. 
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giuilicio in petit orto] e dica il fatto. fio, e fi facci* far giuttitial 
doue Baldo dice ejfer come dar dell* tetta nel muro. 'in fuetto 
meago Infogna mantener il pcffiffìa chi lo tiene . ■ 

U/ fecondo fi rifonde 3 che quando la Repul>lica fondale le fiat N 
ragioni su priuilegi ,/r batterebbe ti fama de effts cosìconclude 
diaria» Socino ne fimi configli^comefati Sedia Apofiolic* trat- 
tando ti ragion de fuoi ttati 3 che non le è necefiario mofirar alcun ' 
ifiromento dcllifuoi acquitti sfarebbe error grane mottrarli per 
farli legger ^diffidando dellafama.E quando ti Republtcahauef 
fe a mo firare gl’ ittr omenti repottine fuoi archiuijfile pretta pie - 
nijfima feda a quefio proposito dicendo i lurifconfùlti non ejfer 
licito a dire , ne anco a p enfiare, else la Reputile a dicejfi vna fai fi- 
fa fe ben del fùo commodo fi trattinosi allega l'illuttriffimo Qar». 
dinal T ofio ne fuoi volumi delle conclufion pr attuabili , 

*Al tergo fi rifonde > che fi'l Papa bau effe conceffo tal priuti 
legio fènici la fua libera volontà , quando ritornò a "Roma lo ha- 
rebbe rcuocato :■ come fe r P.ifqual 11, de priuilegi conceffi ad Ar- 
rigo 1 V- imperatore quando era nelle fue mani sii qual Jubito' 
giunto a Roma in puJdico Concilio li r fuoco come e fiotti in fiato 
doue non era in fuo poter di negare . E fi durano i titoli > fg) i 
priuilegi ne i Re di Napoli concefp a Guifiardi da Leon I X. 
quando lo fecero prigione co i far dm ali nella guerra di ‘Bene- 
merito 3 perche nonli reuocò quando tornò aRoma 3 meglio bareb- 
be a durar quetto fatto da Papa 3 che non fu mai fatto prigione 
in Vinetti . E fi haucjje voluto la Reputiicaefiorquer aiutai 
privilegio , & alni titoli gli harebbe battuti molto prima dallo 
tteffo Leon IX. quando venne a f Uenetia ) delqualanco ti Repu- 
ti rea prefa ti.uea la di fifa . 

Al quarto fi rifonde , (In 'Papa Akjfandro quando ben bab- 
bi detto hoc mare > tiadettodi quefio Golfo 3 il qual comincia 
da quella parte 3 & iutiero fwga mutar notti e fi efiendefinoa 

o/“ 
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£orfì,nimancf, ni otiti ^vogliamo perfori, cbepaffs così 
fi btt in teff da tanto tempo in qua, che non vi i memoria, in con- 
trario, & al preferite fi chiama Golfo di V enetia , Ben i Dotto- 
ri Napolitani barreranno imparato nella diruta tra F rance fi, 
e Spagnuoli per tanfi de confini del Capitanato fi fufie del - 
VAbrucào , o della Puglia, dotte fu tenuta conctufione per gli 
Spagnuoli, che nelle diferenze de nomi , e de confini delle prò - 
uincie fi debba attender fimprealf vfò prefinte e fu confirmata: 
quefìa ragione con ti arme centra Fr ance fi . Però quando fi toc- 
canna parte dtvn corpo intiero fe intende toccarlo tutto s ondi: 
communemente quando fi di il poffeffodivn podere balìa darne 
*vna gleba di ejfiìcosì hoc mare fi ha intefi tutto l Adriatico do- 
uef bebbeta , vittoria,cbe era iui auanti gli occhi* 

'{Ma quella di Sfitta è fruSSrdtoria a perdimento dì tempo , 
che URepubltca non dice di effer patrona del mare , percheil Pa- 
pa ti babbia conceffo priuilegio $ ne il Papa in quelle par ole fa con - 
ceffone , ma diebiaratione , e confeffione , che la Repubhta fia Si- 
gnora del mare I vr E BELLI, che queSlo lo ha de iure . 
geo tilt m : e di tal diebiaratione fine fin compiacciati i Signori 
Vemtiani ad imitation di Noflro Signóre, le cui attìoui firn 
ìfiruttion nofìra ; il qual fi compiacque della confeffone , che fece r 
Pietro qualmente era figliuolo di Dio, non che Pietro lo faceffe 
tale, per che era anco finche gli lo ducffe.Quandonon fi voglia, t 
e che il Papa , il qual è nel poffeffo prenarrato anco di maggior ^ 
autorità , non babbia fatta diebiaratione di tal dominio fitto 
tegame di matrimonio ,queSio non lieuaalla Rep»blicail f Do- 
minio iure beili precedentemente acquistato per batter vinti 
non filo i Re di Sicilia, ma Saraceni, O 4 altri mftdeli,e perficu- 
tori di Santa £ biffi 3 nel qual ufo dicono i lurifconfùlù , che fin- 
%a altra diebiaratione ne conceffo» Pontificia fi acqui Sìa piena 
ragione ne Siati acquistati de mandeeff. Ne danno ejjempio 
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del Sertnìjfimo Re di Spdgtoit nelt ac qui fio de que' Regni fuor 
ddle fauci do tali nemici } e pero lui non recognofa fupertor l’Im- 
peratore in quanto gli babbi à commandare . (/includendo fu 
qttefli quattro capi anco a modo de Hi Auerfarìj 3 che’ l Papa non. 
- habbia dette quelle parole ,ef dette le hà 3 non babbi battuta au- 
torità di dirle » voglio dirle io, e cederanno con qual autorità le 
hauerà potute dir il Papa . 

A chi ha vinti gli nemici in mare ,chc lo occùpauano, fi 
•dare iure belli l’Imperio del mare . 

Voi Vcniciani hauece vintigli nemici in mare ; che lo 00 

ìcupauario.'- : '• V • ' ” r- • • 

A voi adonque Venitiani fi deue iure beili Tlmperio del 


mare. 


.-li'..’, f'« 


Si pruoua ta maggior per i lurifonftlti, che dicono . V i Gloria om- r _ 
„ niatribuiun manuVk 3 »ns, & iuregentiumeius foli, 

„ quo'd quis bello capciim pofiìdct habet dohiiniùm; 

cioè } la Vittoria dà in man del 'vincitor tutte le cofe, e di quel 
. J itolo , die alcuno ba prefò inguerra,ne ha il Dominio [ Do&or. 
iti 1 pupillus. $. ccrutorium.ff. de ver b. fign t & in I; pof- 
fefiìo. ff.deacquircnd. rcr. domin.] fìampham leparoledi 
quei paragrafo in ‘-ultima , intra fincs tcrtcndi, dicendo j 
„ Bellis gcftis Vi&ores populi terras omnes ex quibus 
„ Viftos ciecerunt publicc , atque vniuerfalitcr territo- 
3> tor ium dicunt,flW . Finite le guerre i Dopali vincitori tut- 
te le terre da quali hanno facciati gli vinti pubicamente , (èf 
f-vniuer/àlmente dicono fuo territorio [ Sicculus Flaccus de 
conditionibus agrorum . fequitur Bapcifla Aymo de 
- Aluuionibus cap. i7.uu.p.lib.i.]effe/er^»/ noftridelma - 
-re , che fi faccia territorio , e pcffejjionedi chi njittoriof men- 
te vi ha combattuto 3 e facciati gli nemici dicono s come anco alle- 
ga Ciò . Francefili da Dontevno de predetti Auerfarìj nel fuo li- 
bro 


Digitized by Google 


If 

~ èro de potè Piate Troregis al cap. if. Rcx irruens in hoftes. 

,, cum excrcitu ibi eft terrkorium Rcgis , Serale tcr-rico- 
„ rium dicitura porcfta te rcrrendi , & ficut dicitur Gcnc- 
„ fi primo, Spiritus Domini ferebatur fuper aquas,.ira. 
w fèrtur fuper mare poteftas habentis iurifdi&ionem i- 
cioè, il fie dou e va contro, nemici con esercito -, itti fi Jo fuo ter- 
ritorio j perche territorio e detto dallo podettàdi atterrire se fi ;i 
come fi dice nel primo del Genefi lo Spirito del Signore fi trafi 
ferina [opro le Acque, così fi trasfertfie foprdl mare la fu detto .■ 
podefià di chi ne e tettato padrone [ Balli, ine. I . colum. 2.. <, 
^ui : . mod. fcud.amitrac.&ibiAluarot.colum.j. Fel.in 
c. Rodulphus , num. 7. de refeript; lacob. de Lconard. 
iiùcr coniìlia^Brun i conf. 1 1 4 • cauflanumc. 14. voi. 
facit Bartdus d'eTyberrd'c'Verbor. fig nffipertt. 
mani fitto Scipion uniti Carthagtnefi dite Tot tùia nel Uh. 3 .- 
y, ita-deuiélis holbbus Imperio maris potiti funtewr. così 
vinti gli nemici acquietarono l’Imperio del mare . T. Liuto nel 
ir liù.i. della deca dice. Vnaleui pugna totoeiusora; mari. ? 
v , politi crant. Atheniefi parimente dopò la ‘"vittoria di Sala~ 
Unno contro Serfi', dice Sui da , configli trono l’imperio del mare . 

Ver la flefja ragione gli antichi ZJenittani pria che faùr tufferò ^ 
questa fitta nel mar e, infunarono il lor man timo imperio} per-, 
cioche efj ondo uéntèti- Greci con grande armata ad a /fai t or , e 
depredar quefii hto chi circonuictni , iden'.uaut -raccolta la lor . 
giouenrù,e diuifi in due partali tolfiro in.mcz$p , c le genti vcci-c 
Jtro,e le nani parte dbbruggiarono ,e'part e^prefiro ,<& 1 xottrtper 
memoria dei fattone lor tempi] affi fiero Jx quinta parte.aj.il ar- 
mata, che retto, fin%a punto firmar fi fafugata in Grecia- Così' 
fin’ all bora VtAdtiatico fi f e territorio de L>enitiani.[T-L. iuìusi 
* dee. ì . 1 1 b. 1 o.pag. j 8 Pf All' incontro iT\egntcolt da tepianti - 
chiwfiuuarono a tettar fin^a mare, perche in ejfi e fendo vinti «r . . 
fi . per - 
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pad trono il pojfejfo tUs ferito tu chi li V in/è. de Taf hi tini lo fiefi. 
-* > Jo Liuto dice . Nauali proelio poflèffioncm [Romani] adì- 
>, mere . Cosi gli Andati ne reftorno fritti quando prefelelor 
nani ad esempio de Venitiani i rotfri furono mtfji nel fora 
[T.Liuius dee. i .lib.8* & dee. 3 . Iib.6. Sabell. enneid.4J 
hb-4* [ Donde qui anco fa à propofìto il cafo allegato dalli Auer- 
» firij > che Cerando figliuol del 7%e Cerante con 5 galere pafsò 
*> tutto l Adriatico > e fugo la numero/a armata de Venitiani 3 
3ì a del lor Generale Marcello dislrufje Lijla in Dalmati a 
» con tAnt 0 tremor de Veni ti am , che dice il Sabeihco dec.^.lib. zi 
•> cxiftimanccs a cium effe de imperio maris : perche da qite- 
fofìcaua parimente , che chi nuince , e fuga le armate nemiche 
dal mare togliendo ad altri retien per fi C imperio del mare di- 
venuto fuo territorio dal terror fatto a gli nemici : di modo che 
l’Adriatico farebbe allora diuenuto tutto territorio de 1 Redi 
b N apoli: Ma i cattiuelh vi lajf ano il più hello da narrare , e fanno 
conto con error del doppio . 

CDel ^vincer t e del perder nella guerra fi fa conto in fìnti Jaus in 
lìnee an icur. e di Jòpra habbUmo detto , bcllis gcftis, perche 
fpejfo attiene come ne Hi altri giuochi , che chi al principi» vinfe al 
fin difpcratamente perde: come attenne a Pompeo nella guerra 
Carfalica contra Cefare > doue egli al fin fu evinto , nel principio 
magnificamente gloriandofi di certo poco di vittoria hauuta 
n*npervirtùpropria,maper difgratia s cornea punto bora fi glo- 
riano gli Auerfarij nelle lor fritture di certo poco di difrdene 
accidentale de nofiri . Onde perche la narratione di quel fatto 
babbi a cafligar i mìlant adori de primi f ucce fft nelle gtterrese perì 
che torna a propofìto per pruouar la fudetta nottra minor prò - 
pofit 'ione , emenderemo il luoco del S abellico , che lo narraci pa - 
rota in parola. Federico dragoni odi Ferdinando figliuolo più 
»> gioitane, e ualorofo venne con quarantatre galee, c fuPle nel 
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,, pàrtó eli ' /buondì diede quido afidi èU penate ai Senato, $r. 
„ erd venfitHile , che il nemico itti firmandofi douejfe ini nnthiu- 
j, dere a Veneti* limare . Tutta la città hauea gli occhi al Mar- 
„ celio, cadauno ahi , & attafw armata guardaua 3 credendo ha- 
f , uer perduta la Signort^fielmare , quando non fife cacciato a 
»> J forza il nemico di quel luogo é ri thè era. mamfido non poterli 
„ fare finora perigUoficonflitto Staua adonquela Città in efpct*, 
3 , Catione , che Mar cello , il qual era a G ladra, o arde (Se l'armata » 
„ ehm* nel porto Anconitana fiprauenendoui all improuifi , oue- 
,, re la conducete: al fatto danne, e cacciacela di là . -, Ma tra tan- 
, , to,che eglifoppliua le ciurme de Ile natte condotterei Pò, che quaft 
„ erano vote: mentre, che fi apparecchia LVeftouaglU y (^f altre 
33 cafi hifigneuoh* il nemico non fi tenendo ficura.in quel luogo , 
„ fatto vela fi partì £ yenijfe far--, 
3i mata Vemmna - fortori tal. cofit grande odio contro * Marcel -, 
j> k j ( ferialmente del vfgo } il quale mifitra il tutta dall aueni- 
33 mento , e giudicauafi, che non /offe dato ardito £ andare con - 
„ trai nemico. Il nemico venuto in alto mare, per mofirar di non 
„ ejfer -venuto in 'vano a (Saltando all improutfo Li (Sa fifola della 
>3 'Tbalmaùa quali tutta con ferro >e fuoco la deferto . < 

Costa ponto parla il tedimonio allegato dalli Auerfartj j dotte prL 
ma e da notare , che Tarmata dragone fe non fugò altramente la 
nodra. Secondo non vi è narrato il tanto tremorde Veni ti ani, 
come dicono ejfuma che fi non fi faceua le uar detta armata dal 
porto d’sAncona fi credeua hauer perduta la Signoria del ma- 
re . T erzj) fi vede , che non i Venni ani, ma t ' armata di N apo 
li era coi tanto tremore s perche dice , cheine mi co non fi tenendo 
ficuro in quel luogo y Je vela . . Aia vediamo piu altra » chi heb- 
he il tanto tremore ; perche T Autor di quella frittura non h k i ben 
lettoli S abellico , come fi vede dal fallar il nome di Feranfi fi- 
glimi di Per Ante con $y galee j invece di Federico figlimi di 
\ V* " ' ' v C ' ‘ Per - 



FerdtrianddtóH 4 3 .gufa , èfufle :■ diti il S abetino àdonfitiytton 4 
quella dopò hmer mejfaLifa a fìtto , e fuoco andoadajfaiir il 
C orfUi 'Pietro Gtuftiman 3 Ciò : Gfieoiò 'Eoian dicono Cut- % t 

z*l& i doue, da principio furono terribili gh a folti , che udrò» , 
tempo vi appoggiarono le fede alh mum , ondehaueanofpxuen^ . . 
/tófi i terrazzani . Georgio Fioro jui Capitano di fidando del t« 
numero defuoi rispetto a quel de nemici per inanimirli ceti < » 
fagociti fè /porger voce per la terra } che l armata: Venimnttlh ■ 
r veniuà a /occorrer > e jè dar alle campane da per tutto y e liticar 
dalie mura Vn lieto grido come chegià Ventjfl drmatàytinemi- * •- 
co dalia pMradelpèricobiktgpììitò ffrdktbé^ ** 

/# marei Come ómbre tifìlritiyCttubi de protetto , anzi conti? .» 
cornacchie impauri tinche fuggono dfùcm.delle campane de cam- ■ 
pani Hi dotte x aggirano . Z/r hanno la fiato anco di dire > che taY - . - 
mata Fenittana partita dnCorfu Ctf fìggendo l’Aragonefì andò 
/» Regna fdoUéfeJlYnit la fatiuria in confine qudfdeti' ìAdria ~ :• 
ròi? j ( 5 ^ tywrV* fiè 4 che /«rrf y^r^4 Gallipoli .. Et thè Nèrrt» . 

rena de Sdeniirii > Radifa , (^r altre vteim terre impaurite . 
flfc/ c af di GalifìoHfV^endeéonio . (diradò hannO'bfràty} .1 
V ordinando vedendo guerra fi granar in cafa ftd pensò alla . •. 
prie F'LagtèsYra futa fìttale di tutti 1 * Principi d Italia cónik-x ' - 
cantra Fenitiani per caufi della guerra di Ferrara ,• ^ 4 é 
qual fritte il Giorno nel principiò delle Ululone , 1/ Gutcciar * 

dirii nel lib, *#. »<?/ principio^ doue f legge come Fènitiani confi- 
>3 gioirono la pace honoreriofe per fì , e 'XHtuficrofi per tfvefio del- 
. , t f tolta > che con conferiti mento 'tantogrande , Òr nd tempo che 
,, forma de ri echeggi yd'arme,<m dtrijtrtù f era imita tutta con - 
/rrf . Hor.oreuole > perche- la ft aliatoti vnitagtà fotta Roma* 
ni vinfi tutti l mondo , (èjfbora cantra la fepublica fola ha com- 
battuto còri perdita , perche per concluder la pace vi fu tifato il 
Polefne di Rotiìgas rimedi Napoli per la fuga vergogno fi > 

* •-> fi pur 


ftfUt baue fiero hduutdqualcheragione nel mot Adriatico la ha* 

atri ano perduta-* • *k;>- n - v >*^ 

Tcrprttmr U minor nofira propafitione , e per darfidìsfattionaR 
[infanti* detti JLuerfitrij > i qualUercano fi mofìn loro , che al- 
mm fa volte fi batti fitta refi/ìenz* à quei Napolitani (ve* 
gliono forfè HireJ i quali co violerà fin Venuti nell 1 Adriatico per 
interromper Uprefirittione 3 o confietudine , e ciò pappati con 
faputa yniuer falci quando non bafti loro qm fa fuga dell'arma* 
ta de i Re di Napoli con le campane , vi pojjòno aggionger Infine* 
data# fuga di Federico 1 1. imperatore Re di Sicilia^ e Napoli t 
pafata con faputa vniuerfile , tanto che non l’bxpofjuìn diffu 
nudar gl'Hifiorici Napolitani s perche Pandolfo Collenucciola . 
ferine nellihe^. del Juo Compendio delle cofèdi Napoli, e viag - 
giunga la prefi>& ttbmtmvni» dr Ci$U 9 e luochi di Taglia, 
fatto dalla mitra armata in quella occafione » Vi è anco da dir » 
dira ciò detta rotta data a Ruggier’Redi Sicilia f il quale infe- 
ttando l’Imperio Greco haueàpr.cfi (orfu, doue fatto *vn i/Ufe- 
naledominaua tutto' l mare ; la Repnblica, che hai** tolta la • 
profetitene di quell’imperio figli moffi contra coi Ì arm.it a > e lo 
incontrò y eruppe . Dite Tomaffo P affitto Sml**rn> S crittor 
„ dell Hi fioria Siciliana nllib. 7 » dee- z> CommifTo cruento 
L proelio cxfuis cric elibus vndevigititi aimffiMubmer- 
lìfq UC (augeriusi vifrai etìftì pauois diffidati* Siciliani 
Il profugic ; ($T pott ì a belli làrbinìbus fe àbftinuit . M, ; 
5i Jùcce(Uvnafaiiguinofa battaglia Ruggì et perdute -, efimmtrfe 
cùfhoue dede fue galere con poche, edificate vinto fi ne fuggì 
in tedia; e poi ì ile re tirato fuor de trattagli di guerra. ‘Tarli'- ■ 
remo però fi tòme babbi anto deliberato detta littoria contra Fe* - 
dioico Imperatore Conte quii > thè habbiamé detto tfier chiamato 
Hi & èquel che i Dottóri dicono } thè' Mar fi 
ipfo concedente) oucrofiienu^ &patientes e fi 
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rgli 'vinto ha ceffo , al qual tutti dedotta il luoco , /tatuo tolta tè* 
gobi vinco v inceri cem tc\ la Republica ne bauerail Domi- 
nio efilupue quo ad omnes . Qucfla adonque fati per finir a 
pruoua dellaminore , tS" in rtffoìia etti quinto argometeto-del - 
ò Auerfàrij , còl qual parlano , come dicemmo , a propofito- , tua 
"vanamente còl rcj uggia de graminacei , rilegando la •verità 
del! Infiori a j come a quepo intagliano tutti t Regnicoli par ludo 
de Hi fiorici; eccetto il Coflantp Autor ,e tefiiminiodelLi cAuer- 
fiirii.il qual coflàtemente l'afferma nella fita Riporta Siciliana 
nella prima parte al lib. 6 . carte 2 45 d Autor delti Annali Ec- 
clefiaflici , forfè per emenda , c rcfaccimento di quantoha fritto 
contrala Monarchia di Sicilia, fi è meffio acquetta imp refi; fi e 
prodotto per apparenza di te sii monto vnfir. accio firitto apenna 
di "vrì altro regnicolo , (£/ vn altro apocrifi finta nome trouati 
tòUmetc a quefii tepi tutti due a far fi leggere de Jucce fi deqttat- 
J 'nteranni } •vogliono anteponerli a finitori publict di quel 

tr% " * ante memorie publiche de marmi , e pitture publtche no 

tempo,a $ e Romoaldo Arciucfionodi Salerno , del qual 

mai contrade tri . , rfl prodotti,Hon /a mene ione di quella vie- 

dicono effirvn de fir cu. : ^ ée non fia facce Sa: pollino ejfir 
nriyon^iUcmjc^ > ^ ì,p n nonfi«f,« U 

mlhcmfi A ul otmffvint , oy. $ . . 

tion confejfar d ‘Dominio della Rep.per qiu. • 


ledine Ji bau 01 a creder pm a.i vu 1 ìju/wm*, '*2 -U 

a mille, cheniegano : quefta è regoUordinanaoperuata da anti- 
chi, e moderni, che fi vn Hi pomo racconta 'vn<n?ittoria,& vn- ^ 
altro Ut ace 3 anzj anco quado la negaffe,fifigue, e fi crede a quel} 
chela narra, a afferma. Quefii SS ^Dottori fi fondano fi que- 
fli tAtttom ma pero còl loro artificio incominciato non parlano 

punto 
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pùnto deltefiame de Sfatto nell' allegatione data mfiampd già 
tre anni auliti, che mtrauenifje aldi de quefh romori da Cornetto 
Frangipane IX. e la confutatane , e refidutione di quanto hafit- 
pmtojcriuer C Autor delti annali , altri in quefio propofito: co . 

tra la qual per il aero ni un fin bora hauedo hauuto ardir a feri - , . 
uer, màco questi fin bora lo han faputo fare pero fi la pajfano con 
filetto djfimuUdo batterla meduta , e che,dopo è Hata publicata 
quelli, che hanno battuta occafion di fcriuer di ‘Papa Alefi andrò > 
e di quel fitfina la allegano, e la fieguono'.glt Beffi oAbbreuiatffri 
dellt annalt di quell’ Autore come dianzi lo figuiuano in quetfo 
par titolar lo Ufi ano. Àbramo Bzpuio Potano, fcr iue altramente , 
e diuerfidal Spondano^che auanti firtjfiipercbe piglia argamcn~ 
ùoUdetta allegationes efpoHo m uotgare cori in conformità dice ^ 
ndlib . . r i.acarT^^imecnet^nm^uon Napo litani 
non fifgom tntìnà anebor efiì a ben parlarne, lo eflcnderemo . Le- 
}> magmi della vittoria [ contra Federico ] e dell’bofiitalttà , C2* 

?J honon fatti [a 'Papa Alefi andro\fi veggono dipinti già trecento 
>y anni, ad perpetuam r et memori am, nella fai à del maggior confi- ,, 
, , gho itpprefitx i S ignori Ventttam huornini di (ingoiar fide : che che 
,, fi dica i è cofà certa che ‘Papa Ale fiandre ninne a Vene tix fitta, 

„ e domicìlio di mera pietà religione, e coflantia di fede merfi la 
>} Cbiefi Romana Xosì mferifee tutto il reBo , che è nell allegatione 
al numero il o.per lo Beffo effetto refinmo quel che , _ 

firiue Bartolomeo Borcbelato nel fico coment arto delle co fi memi» 
rabik al lib.Of.acar, 571. quando parla di Papa Afffindro , e 
della vittoria contra Federico ejfoflo in volgar coùdice. Sopra 
„ la qttaleofarneJJ'a da alcuni fintea ragione alcuna in controuerfia, 

„ e da vederi' opufiolo Stampato m Z/emtiadel 1 6 1 5 . tbe è latte - 
,, gation in iure di Q. Cornelio Frangipane lurifccnfnlto h uomo 
» f** °£PÌ verfi da cfjer Bitnxto, nella qual fi mofira, e fifa toccar 
f> ceri dito , arruffi mette alianti gli occhi tal verità con tè altre co fi 

figlile. 
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„ fguite, ftf ijcrit tutti de marni ■» per pitture in Venetia^ffei 
, , ci alme te in T^oma, (tifin Siena , dotte Papa Aleffutdro craorigU 
j> varia: al che fi 'aggiùnge la pruoua per Croniche, & lufi oriento 
,» 'fòlade no fin , ma de efieri , perfolenità annue, per mfegnt,pet 
„ diplomi» che pitti fi legga il libro , qual fi come idi chiara Verità* 

„ così è confine ui di fimmaeruditione. Di quefiò libro fa mentitine 
parimente G.fiaro A 'meri no nel fuo Viridario trattando al 
cap. 6. di r P.tp a, tAle ff androne della -vittoria contro Federico * 
Marco Antonio Pellegrini buomo tanto celebre» il qual come fi è 
detto ferine del dominio del mare» che baia Tfepubhca , mi librò 
ottano de ture fifa al titolo de mari al numero 18. fa mentito 
della -vittoria cantra Federico , ha fitto fritto detta alhgatiom 
, , in-quefla maniera. Vifla» per me con miamft* dilettai ione 

,, reni fiat’ allegatone 3 &*d di fior fi fitto mae fi renalmente co» 

„ molto litedio da l' Ecce Uetu.iffmo Signor Cornelio Frangipani 
„ in confermatìonde la verità de la venuta di ‘Papa Ale fi andrò 
j. 111. fuggendo lira t e la perfezione di Federico 1. imperatore . 

col recouerarfi incognito ne Palma (fitta di Venetia in tempo del 
}} Ser. Doge Ziani. One riconofiiuto fu con hofiitalìtà publica 
3i ho norato fonemi to con le armi » (fi armata Veneta combattendo 
33 felicemente in Ili firia al promotorio di S albore vinta,e defirutta 
3> l’armata di Federico» prefi»0' condotto pregione in Venetia Ot- 
3 » tane fuo figliuolo con le altre appendici , & configliene con mplta 
99 prudenti a diuifxte dal detto Eccellenttjfimo S. Cornelio; pero a 
s , me par che meritamente fi debba lodar l’opera, e l'ingegno di que 
33 Fio Sccellentifftmo huomo,& il fèruitio publico verfò il Serenifi 
39 fuo Precipe tndifefi di vn fatto tato degno, e memorabile de la 
99 Sereniffitna Republica per ejfxltation , (fi dignità de la Sede 
Apostolica. Il P. Giacomo Gordono Giefuitanellafua cronologia 
feruta dopò detta allegai ione a car. 48.7* nel fatto di PapaJlef 
/andrò non sà ntegar tal vittoria » con tutto ché alleghi t Autor 

delli 


Digitized by Google 



.•2 5 

{indice frenologico^ che fucine fina al 1 6 t 6 *i Reuerendt Tadrt 
Giefmti hanno mandato ftmx r vn libro fiampatoin Colonia del 
' tó 1 7. intitolato > Dcfenfio Annalium Ecciefiafticorum; 

feriamo cantra aderii ma non contea quefla allegai ione .Di modo 
ibe hauendola.'veduta tanti 3 e nonla battendo contraditta anzi 
figu ita , è credibile > che qttefii Signori ‘Dottori anco tffine bob - 
bino battuta notitia>e non battendole nfpofto* non lo f apino 3 ne 
po fono far e. Però per prttoua della minore , e per compita rtifofit 
del quinto argomento la fi apprefinta . Su quefio titolo adonque 
fi ,tr attenganole potranno parlar a propofito. finocbelo flefio 
Frangipane 'volita dar fuoratl refio deli opera del Dominio del 
Goé/OiChe ba qifefiaSercnifiima Repub. come quitti nei principio 
dtcedibatter finita ajfiènacWfUfione dri^ardire^per non-dir 
vergogna) in materia tantojraue non fiarrojfif^.ottra dll/far 
ragion fintede Pèntttaw: : alItgaridottr.wafalfi^ ètefltmonto de 
Dottoriti quali dicono tutto tn contrario idoue nonpur offendono 
la r Rgpubhca > ma lo fi e fio fuo Principe grande di tanta nj'trtu di 
religione 3 de beroicheattionis svogliono induri furi egregìj 

mini siri nona far gti\rta, ibaxcommetter infame latrocinio : 
dicendo Santo Agofhno nel libro .4.C.4 & 6. de Ci ut tate Dei. 
v Rcmoraiiiftitia, quid sut regna nifi magna latrocinio? 

Licitata Diala giuntiti a 3 cbe finti regn finongran 'atrocinij? 
3> fiegue più oltra.lniéuc aure bella Enitimis, &iudeincc- 
„ tera procedere; ac populos fibi nò moldlos regnicupi- 
j, ditate còtercrc> & fùbdere quid atiud quagrande latro- 
3> cinium nominandumfaW. Muouer guerra a i njicin'h e prò - 
cieder ad altre configuenzf» e per cupidità di regno aj figger 3 e 
fiperebiar i popoli > chenon danno imp accio ,cbe altro fi deue chia- 
mar fe non gran latticinio? Pur troppo grida loflejjò Autor de Ili 
annali centra la Monarchia della Sicilia s c per gridar che facci a 

qui [li 
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quèHì Signori 'Trottati non fifone ino firati pmitóhneiéueU's 
rifjxmekrgliì e pur vi datone efjer ampie ragione, per le quali 
Sdttta Chkft tace > t Sua Maefiàperfeuera in quell' antico pof* 
/# >’ t pur ha mo sitato refènt intento di quella fctittura $ e qtte+ 
3t fio pe r U fra gran 'virtù ■. Namcontcmptu fam* conce- 
» Wtti virai tcs dice T Mito po’ 1 difprxtxp dell 'a fama fimo {ir a di - 
fintar le virtù perle qual Ufi acquine . Mia dopoché non 
hanno voluto mojharfì pianti in quella tanfi ,fe non in que - 
fi* 3 parlino i propofìto , che Àpropofito fi parla quando d cefi 

ftopofie ,e nona ragioni finte dafè fi rififondn epitimo conter- 
mini veri) e legali fi ? lorhaHat animo i Così fimo Areranno 
denoti al fio Signor e quando fi mofirer anno faticar fi di mante*, 
net la giuiìitta ne faoi T^cgni, per la qual baacquiftato certo 
merito , e maggiormente acquifierd di poj/i derhqià per molti, e 
felici anni , e dipoi anco quei dei ffielo , dotte perfeuererà ago* 
eternar quefii inperpetua prole, come nume di Angiolo cm fem- 
piterna gloria-.. 
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'Dottorinoti fifonomo frati pwitoìtmn^uoìt'a 

rifondergli} e pur *vi dettone effir empie ragioni, per le quali 
Santa Chicfù tace a e Sua Mae (là perfètte?* w quell’antico pop. 
fifis e p*t' ha motivata refinti mento di quella fctittura } e qtee* 
a) fio per Lfha gran *virtù± Namcontcmpm fama? contèa 
»’ MBi 'Virai tcs dice T acito yco' i difirtZKp della fama fi tnofbA di* 
/prezzar le <vtrtu per te qual la fi acquista • SM a dopò che non 
hanno volato mofbrarfì gelanti m quella eaufi 3 fi non in que- 
fla sparlino à propofìto , che À propofit* fi paria quando* cefi 
ptopo fi* } euon a ragioni finte dafi fi rifonde s e parlino con ter» 
mini ^eri , e legali fi lor baila l'animo j Così fimo fi reranno 
denoti alfuo Signore quando fi mofirerarmo faticar fi di manie» 
ner la giu lima ne faoi 7 \egni, per la qual ha acqui fiato certo 
merito , e maggior ménte acqui fiera di pójjiderliqià per molti ,e 
filici ami , e dapoi anco quei dei f telo t dotte perfeuererà ago» 
eternar quefii inperpetua prole t come nume di Angiolo con firn» 
piterna gloria^, '.r.,v.v.ìw '• . Ai.«*v "...iiC 
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que ftì Signori Dottori non fi fono mirati punto amm^uoìis 
rifondergli s e pur 'mi de nono effer ampie ragion^ per le quàli 
Santa Chic fi. tace ,e Sua MaeQàperpuera tn quell’antico pop 
fejfii e pw' ha mostrato refintimentodt quella frittura } e que± 
3) fio per L fi& gran 'virtù. Namconrcmptu fama? conte- 
»> ranivirtu tcs dice T nei t osco’ l dijprezzp della fama fi tnoffra di- 
[prezzar le mirti * per le qual la fi acquieta • éAia dopoché non 
hanno volato mofirarfì calanti in quella eaufa , fe non in que - 
fa sparlino a propofito , che a propofìto fi parla quando à cop 
propone, e non a ragioni finte dap ft rifonde s e parimo con ter- 
mini meri) e legali fe lor basta l animai Così fimo fi reranno 
deuoti al fuo Signore quando fi moftrer anno faticar fi di mante- 
ner la giuiìitia ne fnot fegni, per la qual ha ac qui fato certo 
merito , e maggiormente acqui (ter à di pojjlderhqnì per molti s e 
felici anni , e dapoi anco quei dei pelo , dotte perpuererà ago - 
uernar quefli in perpetua prole, come nume di Angiolo con [em- 
pii erna glorieu, . 
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